
◗ CAPACCIO PAESTUM

Rissa in un bar alla località 
Laura di Capaccio Paestum. 
L’episodio  è  avvenuto  ieri  
mattina. Protagonisti alcuni 
immigrati presenti sul terri-
torio comunale. Tra le perso-
ne coinvolte anche un italia-
no. La rissa è avvenuta all’in-
terno dei locali del Bar Cen-
trale, sito nei pressi del sema-
foro. Da una prima somma-
ria ricostruzione pare che ad 
innescare  la  lite  furibonda  
sia  stata  qualche  parola  di  
troppo, che è stata travisata 
dagli altri interlocutori i qua-
li hanno dapprima alzato la 
voce, inveendo contro i loro 
connazionali e poi hanno ini-
ziato  a  colpirsi  tra  di  loro,  
creando il panico nel locale e 
tra i passanti, tra cui una don-
na, che si è accasciata a terra 
per l’enorme spavento. 

Scattato l’allarme, sul po-
sto sono giunti i carabinieri 
della  Stazione  di  Capaccio  
Scalo, diretti dal luogotenen-
te  Giuseppe  D’Agostino  e  
dell’Aliquota  Radiomobile  
della Compagnia di Agropo-
li, coordinati dal capitano Fa-
biola Garello, che hanno ri-
stabilito la calma e ascoltato i 
presenti  per  comprendere  
cosa  fosse  avvenuto.  Sono  
stati quindi identificati tutte 
le persone coinvolte nella ris-
sa, mentre proseguono le in-
dagini  sull’accaduto.  Pare  
siano stati quattro i protago-
nisti della rissa, di cui tre sog-
getti di nazionalità macchi-
na e un italiano, residente in 
un comune limitrofo. 

Secondo una prima rico-
struzione dell’accaduto, era-
no  tutti  in  preda  ai  fumi  
dell’alcool, nonostante fosse 
mattina. Sul luogo sono giun-
te anche due ambulanze, le 
medicalizzate  dell’Associa-
zione  Napoli  Soccorso  di  
Santa Venere e della Gi.Vi. di 
Piazza Santini.  Per alcuni è 
stato necessario il trasporto 
in ospedale per le medicazio-
ni del caso. Non è la prima 
volta che accade, anzi pare 

siano frequenti gli episodi di 
violenza simili a quello che è 
avvenuto ieri mattina. 

I residenti della zona, or-
mai  esasperati  e  timorosi,  
chiedono maggiori controlli 
al fine di porre un freno a cer-
ti soggetti e ad episodi simila-
ri, dove gli stessi si ritrovano 
ad ubriacarsi e ad innescare 
risse  per  futili  motivazioni.  
C'è anche da dire che Capac-
cio Paestum vede un nume-
ro importante di extracomu-
nitari  sul  proprio territorio,  
alcuni regolari e che lavora-
no presso le aziende della zo-
na. Molti sono infatti quelli 
impiegati in agricoltura o nel 
settore zootecnico. E sono ri-
spettosi e ben integrati. Poi 
ci sta però qualche testa cal-
da, che ha il vizietto dell'al-
cool. Da lì alle discussioni vi-
vaci il passo è breve. La rissa 
a quel punto è l’epilogo qua-
si scontato e inevitabile. 

Andrea Passaro
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l’evento

Solco Maggiore, quattro vincitori
Tra i premiati dall’Organizzazione produttori il giornalista Domenico Iannacone

Rissa tra ubriachi, due persone ferite
L’episodio è avvenuto davanti al bar Centrale. Identificati i responsabili della lite che ora potrebbero essere denunciati 

I medici del 118 intervengono al bar Centrale per medicare i feriti nella rissa esplosa ieri mattina

◗ AGROPOLI

L’avvocato  Raffaele  Pesce  
analizza il quadro urbanisti-
co e commerciale del centro 
di Agropoli: «Il centro cittadi-
no è stato mortificato, a cau-
sa della assenza di politiche 
sulla regolamentazione com-
merciale,  merceologiche ed 
estetiche, e per scelte urbani-
stiche che lo hanno del tutto 
svuotato, facendogli perdere 
il ruolo che aveva. Non è sta-
ta rispettata la storia da chi, 
probabilmente, non ha mai 
sentito di farne parte. Agro-
polese è chi ama Agropoli e 
se ne sente parte integrante. 
Alcune  scelte  fatte  ultima-
mente, anche con il Puc (Pia-

no Urbanistico  Comunale),  
continueranno ad annichili-
re il centro e ad impoverire i 
commercianti storici agropo-
lesi». 

Pesce si guarda in torno e 
si  imbatte  in  uno  scenario  
sconfortante: «In piazza e sul 
corso non c'è più vita. Perso-
nalmente,  da  liberaldemo-
cratico, non sono contro la 
grande  distribuzione,  ma  
questa va regolamentata be-
ne, facendo i conti con l'esi-
stente e con la conformazio-
ne del paese. Sono state crea-
te aree commerciali accorsa-
te, senza servizi ai quartieri 
periferici,  vedi  Mattine.  Un 
disastro difficilmente risolle-
vabile».  Una  soluzione  per  

uscire dalle difficoltà attuali? 
«Soltanto  l'attaccamento  al  
paese,  la  predisposizione  
all'interesse generale posso-
no essere di contro tenden-
za, con la consapevolezza di 
un passato che sta scompa-
rendo». 

L’ex  sindaco  di  Agropoli,  
Paolo Serra, voleva trasferi-
re nel centro città il mercato 
settimanale. Oggi non ci so-
no idee per rilanciare la zona 
centrale del paese. I commer-
cianti hanno bilanci mortifi-
canti, il Covid ha provocato 
danni enormi. Poi è arrivata 
la crisi energetica, la crisi bel-
lica.

Roberto Scola
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«Il Puc ha danneggiato il centro»
L’avvocato Raffaele Pesce analizza la crisi economica e commerciale ad Agropoli

L’avvocato Raffaele Pesce

◗ CAPACCIO PAESTUM

Sono stati quattro i riconosci-
menti consegnati  quest’anno 
nel corso della IV edizione del 
“Premio  Solco  Maggiore”  in  
occasione dei dieci anni di atti-
vità  dell’Organizzazione  di  
Produttori - OP Solco Maggio-
re.  La  cerimonia  si  è  svolta  
presso l’Agriturismo Porta Si-
rena di Paestum. 

Il  Premio  Solco  Maggiore  
2022 “Racconti” è stato conse-
gnato al giornalista Rai Dome-
nico Iannacone, “per il suo im-
pegno nel declinare in modo 
trasversale tematiche sociali e 

ambientali”, si legge nelle mo-
tivazioni della giuria. 

Per  la  sezione  “Fiducia”  è  
stato premiato il perito agrario 
Felice Vocca e alla memoria di 
Antonio Rispoli,  “la cui reci-
proca fiducia  ha  generato  la  
OP Solco Maggiore”; il premio 
“Passione in campo”, è stato 
conferito al coltivatore Isidoro 
Scarano, “sempre riconoscen-
te e rispettoso delle persone, 
della terra e dei prodotti che 
coltiva”; per la sezione “Incon-
tri” il premio è andato alla pro-
fessoressa Marisa Di Matteo, 
“per l’alta competenza dimo-
strata nel corso degli anni”. 

«Il premio è nato dall’esigen-
za fortemente sentita, e quasi 
naturale, di fare agri-coltura – 
ha spiegato Antonio Vocca, re-
sponsabile generale della OP 
Solco Maggiore e  promotore 
del Premio - cercando connes-
sioni,  relazione  e  scambi  tra  
mondi diversi ma non distan-
ti, come: ricerca, gastronomia 
ed  informazione  legata  al  
mondo dell’agricoltura in sen-
so generale, dell’alimentazio-
ne, e non solo». «L’uso di un 
nuovo  lessico  per  parlare  di  
agricoltura è da sempre un te-
ma centrale per la promozio-
ne delle attività dei produttori 

dell’organizzazione -  si  legge 
in una nota - e l’evento annua-
le diventa un’occasione in cui 
condividere i racconti dai cam-
pi e consegnare un premio a 
chi ha contribuito a diffonde-
re,  direttamente  e  indiretta-
mente, la stessa visione della 
OP fatta di passione per il pro-
prio lavoro, rispetto per l’am-
biente, inclusione sociale, va-
lorizzazione del territorio». 

La serata è stata aperta dallo 
show-cooking dello chef sor-
rentino  Antonino  Esposito  
che, con le sue creazioni, ha 
valorizzato i prodotti coltivati 
dagli agricoltori della OP, pri-
mo tra tutti il cavolfiore, per il 
quale lo scorso 14 dicembre si 
è svolta la riunione di pubblico 
accertamento per il riconosci-
mento del cavolfiore della Pia-
na del Sele Igp.

©RIPRODUZIONE RISERVATALa consegna del premio al giornalista Rai Domenico Iannacone
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Un’altra condanna per Isabella 
Marotta, 48 anni, di Agropoli. La 
Cassazione ha respinto il ricorso 
della  donna  cilentana,  ritenuta 
colpevole  di  detenzione  di  so-
stanze stupefacenti. Gli ermellini 
hanno rigettato l’istanza perché 
inammissibile.  Confermata  la  
sentenza di condanna a un anno 
e quattro mesi di reclusione inflit-
ta dal giudice di Appello di Saler-
no. Il Tribunale ha tenuto conto 
che la ricorrente è gravata da una 
pluralità di precedenti anche spe-
cifici e che la stessa ha commes-
so più violazioni del medesimo 
precetto in un arco temporale ri-
stretto.  Precedenti  che  hanno  
avuto un peso nella decisione dei 
giudici. Alla fine, i giudici capitoli-
ni hanno respinto il ricorso e con-
dannato la 48enne al pagamento 
delle spese processuali, quantifi-
cate in tremila euro. La Suprema 
Corte ha rimarcato nelle motiva-
zioni  della  sentenza  di  rigetto,  
che la 48enne agropolese, si è re-
sa responsabile di  una serie di  
reati  nell’ambito  degli  stupefa-
centi e per delitti contro il patri-
monio. Il giudizio dei giudici del-
la Cassazione sul possesso di stu-
pefacenti, a cui si riferisce la con-
danna in Appello, è ora definiti-
vo. Inappellabile.

La Corte di Cassazione a Roma

agropoli

Spacciava droga
Ricorso respinto
dalla Cassazione
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